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CCOOMM UUNNEE  DDII   RROOSSTTAA  
Provincia di Torino 

 

 
 
 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE  

 
N.10 del 26/04/2012 

 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO  2012 CON 
ALLEGATI LA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA ED IL 
BILANCIO PLURIENNALE 2012/2014.           
 
L’anno duemiladodici addì ventisei del mese di aprile alle ore diciotto e minuti quindici 
nella sala delle adunanza consiliari, convocato con avvisi trasmessi a norma di legge, si è 
riunito, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di prima convocazione, il Consiglio 
Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
1. ANDREA TRAGAIOLI - Sindaco Sì 
2. SONIA LEONE - Consigliere Sì 
3. PIERALBERTO QUENDA - Vice Sindaco Sì 
4. LIVIO GILLI - Consigliere Sì 
5. DANILO FORNARO - Consigliere Sì 
6. DOMENICO MORABITO - Consigliere Sì 
7. PATRIZIA LEMMA - Consigliere Sì 
8. GIUSEPPA SEMINARA - Consigliere Sì 
9. PASQUALINA MERLO - Consigliere Giust. 
10. SILVIA QUERRO - Consigliere Sì 
11. VALDEMARO NIGRA - Consigliere Giust. 
12. CLAUDIO RUZZOLA - Consigliere Sì 
13. FRANCESCO DE NIGRIS - Consigliere Giust. 
14.  EDOARDO GAYS - Presidente del Consiglio Comunale Giust. 
15 . UGO CAPELLA - Consigliere Sì 
16.  BRUNO VISIONI - Consigliere Sì 
17.  STEFANIA EQUIZI - Consigliere Sì 

  
Totale Presenti: 13 
Totale Assenti: 4 

 
Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale dott.ssa MICHELINA BONITO il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Il Vicesindaco PIERALBERTO QUENDA, constatata la legalità dell’adunanza, dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che l’art. 29, comma 16 quater, del D.L.216/11, convertito nella Legge N. 
14/2012, ha differito il termine dell’approvazione del bilancio esercizio 2012 al 
30/06/2012. 
 
Visto: 
la Legge 183 del 12/11/2011 (di stabilità 2012); 
il D.L.201/2011 convertito nella legge 214/2011; 
il D.L. 216/2011 convertito nella legge 14/2012 (milleproroghe). 
 
Premesso: 
che con deliberazione della Giunta Comunale n. 141 del 24/11/2011, esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato il programma triennale delle opere pubbliche e 
l’elenco annuale dei lavori, come previsto dall’art. 128 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
che con deliberazione di Giunta Comunale n. 33 del 05/04/2012, è stato approvato lo 
schema di bilancio di previsione per l’esercizio 2012, corredato dalla relazione 
previsionale e programmatica e dal bilancio pluriennale 2012/2014, secondo quanto 
previsto dal 1° e 2° comma dell’art. 151 e 1° comma dell’art. 162 del D.Lgs.  267/00. 
 
Atteso che la predisposizione del bilancio esercizio 2012 in ordine alle previsioni 
effettuate ha tenuto conto dei seguenti criteri: 

 
a) per quanto concerne le entrate correnti si sono tenute a riferimento, stante 
l’invarianza delle aliquote di tributi ed imposte comunali e la mancata pubblicazione 
sul sito del Ministero dell’interno, alla data di predisposizione del bilancio, delle 
spettanze attribuite per il corrente esercizio finanziario. L’unica eccezione è 
rappresentata dall’istituzione anticipata dell’I.M.U. in sostituzione dell’I.C.I., a 
decorrere dall’anno 2012, il cui gettito presunto è stato quantificato in relazione alle 
aliquote stabilite  con deliberazione di Consiglio Comunale n.     3   dell’8.03.2012. 
 
b) per quanto concerne il finanziamento degli investimenti, non è previsto il ricorso 
ad indebitamenti stante le sufficienti disponibilità dell’Ente  derivanti  da concessioni 
edilizie ed avanzo di amministrazione a garantire il finanziamento degli investimenti 
programmati e soprattutto per la convinzione di non gravare, con le spese per 
ammortamento mutui, sulle popolazioni future. 

 
c) per quanto concerne le spese correnti, sono stati previsti gli stanziamenti per 
assicurare l'esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti all'ente con i criteri ritenuti 
più idonei per conseguire il miglior livello consentito dalle risorse disponibili, 
ricordando che questo Comune, con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, non è 
soggetto, per l’anno 2012, alle limitazioni prescritte dal patto di stabilità. 
 
Dato atto che l’art. 42, 2° comma lett. f) del D.Lgs. 267/00 affida la competenza in 
materia di istituzione ed ordinamento dei tributi, nonché la disciplina generale delle 
tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi al Consiglio Comunale, rimettendo alla 
Giunta Comunale la competenza in materia di determinazione delle relative 
aliquote. 

 

Richiamato l’art. 1, comma 7, del D.L. 93/2008, convertito in Legge n. 126/2008, 
come modificato dall’art. 77-bis, comma 30, del D.L.112/2008, convertito in Legge 
n. 133/2008 e l’art. 1, comma 123, della Legge 220/2010, con i quali si disponeva 
la sospensione per il triennio 2009/2011, ovvero sino all’attuazione del federalismo 
fiscale, di tutti gli aumenti dei tributi, addizionali ed aliquote, ad eccezione di quelli 
relativi alla tassa raccolta rifiuti.  



Rilevato, tuttavia,  che l’art. 1, comma 11, del D.L. 138/11 convertito nella Legge 
148/2011 abroga, a partire dal 2012, la suddetta sospensione riguardo  
all’ADDIZIONALE IRPEF.   

Dato atto, in relazione alla disciplina sopra menzionata, sono confermate per 
l’esercizio 2012: 
le aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF (0,2%); 
le tariffe TOSAP; 
le tariffe dell’Imposta sulla Pubblicità e Diritti Pubbliche Affissioni. 

     
    Considerato: 

che il gettito della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani per l’anno 2012, le cui 
tariffe non sono state aumentate, si presume in € 620.000,00, sufficiente a coprire 
il 99,90% del costo del servizio, in ottemperanza alle prescrizioni di cui all’art. 61 
del D.Lgs. n. 507/93; 

 
che, con deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 01/03/2012, si è provveduto 
ad aggiornare il costo di costruzione degli edifici residenziali, commerciali, 
artigianali ed industriali, all’incremento dell’indice ISTAT secondo quanto disposto 
dall’art. 16 del D.P.R. 380/2001. 

 
Dato atto che le tariffe per la fruizione di bene e servizi, sulle quali la Giunta 
Comunale non è intervenuta per apportare aggiornamenti o modifiche, rimarranno 
invariate per l’esercizio 2012, rispetto all’anno 2011, ad eccezione di quelle relative 
ai servizi e concessioni cimiteriali aggiornate con deliberazione Giunta Comunale n. 
32 del 05/04/2012 . 

 
Dato atto che le spese del personale sono state calcolate sulla base del vigente 
C.C.N.L. e che nella programmazione triennale (2012/2014) del fabbisogno del 
personale prevista dall’art. 91, 1° comma del D.Lgs. 267/00, la Giunta Comunale 
non potrà adottare determinazioni che comportino aumenti di spesa per il 
personale. 

 

Rilevato che il conferimento degli incarichi di collaborazione, nel rispetto dei limiti, 
condizioni e modalità previste nel regolamento approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 54 del 08/05/2008, non può comportare una spesa 
complessivamente superiore allo 0,5% delle risorse previste nelle entrate correnti e 
può riguardare solo attività istituzionali dell’ente rispetto alle quali non si riscontri, 
nell’ambito della struttura comunale a ciò deputata, una adeguata e sufficiente 
professionalità. Il conferimento di tali incarichi,  se di consulenza, presuppone, 
inoltre, la preventiva consultazione o utilizzazione degli appositi servizi forniti da 
associazioni delle quali il comune fa parte (Anci, Anusca) o dalla Regione Piemonte. 
 
Rilevato che il servizio idrico integrato è gestito dalla S.M.A.T. di Torino, società a 
totale capitale pubblico. 
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 08/03/2012 con la quale sono 
state approvate le aliquote e le detrazioni per l’esercizio in corso dell’Imposta 
Municipale Propria (I.M.U.). 

 
Dato atto che è stata adottata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 in data 
odierna, relativamente all’art. 172, 1° comma, lettera c), del D.Lgs. N. 267/00 
“Verifica quantità e qualità aree e fabbricati da destinare a residenze, attività 
produttive e terziarie da cedere in proprietà o in diritto di superficie – 
determinazione per l’anno 2012”. 

 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 in data odierna, con la quale è 
stato approvato l’elenco dei servizi a domanda individuale con i relativi costi e 
quote di copertura a carico degli utenti nella misura complessiva del 73%. 
 



Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 in data odierna, relativa alla 
determinazione della quota degli oneri di urbanizzazione secondaria da destinarsi ai 
fini della L.R. 07.03.1989 n. 15. 
 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 in data odierna, relativa 
all’approvazione del ”Piano delle alienazioni e/o valorizzazioni degli immobili 
comunali non strumentali alle funzioni istituzionali” per il triennio 2012/2014, 
previsto dall’art. 58 del D.L. n. 112, come convertito nella Legge n. 133/2008. 
 

 
Rilevato che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 28/07/2011 è stato 
approvato il rendiconto dell'esercizio 2010, con annessa Tabella relativa ai 
parametri di riscontro della situazione deficitaria strutturale (art.172, 1° comma, 
lettera f) del D.Lgs. N. 267/00). 

 
Vista la relazione previsionale e programmatica redatta nel rispetto dello schema di 
cui al D.P.R. 326/98, per programmi e per progetti, con espresso riferimento ai 
programmi indicati nel bilancio annuale e nel bilancio pluriennale, rilevando l'entità 
e l'incidenza percentuale della previsione, con riferimento alla spesa consolidata, a 
quella di sviluppo e a quella di investimento. 
 
Rilevato che il bilancio pluriennale per la parte spesa é redatto per programmi, 
titoli, servizi e interventi, ed indica per ciascuno l'ammontare delle spese correnti di 
gestione, anche derivanti dall'attuazione degli investimenti, nonché le spese di 
investimento ad esso destinate, distintamente per ognuno degli anni considerati. 
 
Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale hanno carattere autorizzatorio, ai 
sensi dell’art. 171, 4° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
Vista la relazione del Revisore dei Conti con la quale si esprime parere favorevole in 
ordine all'approvazione del bilancio e che qui si allega onde farne parte integrante e 
sostanziale. 
 
Vista la dichiarazione con la quale il responsabile del settore finanziario ha attestato 
la veridicità e la compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 
4, del T.U.E.L. del 18/08/2000, n. 267. 
 
Ritenuto che sussistono tutte le condizioni per procedere all’approvazione del 
bilancio annuale per il prossimo esercizio, con gli atti dei quali a norma di legge é 
corredato. 
 
Visto il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194, con il quale é stato emanato il regolamento 
per l'approvazione dei modelli contabili per l’attuazione dell’ordinamento contabile e 
finanziario degli Enti Locali. 
 
Rilevato che questo Comune è interessato dalle elezioni amministrative del 6 e 7 
maggio p.v. e che l’art. 38 – comma V – del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 stabilisce 
che: “i Consigli durano in carica sino alla elezione dei nuovi, limitandosi, dopo la 
pubblicazione del Decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti 
urgenti ed improrogabili”; 
La finalità che informa la suddetta limitazione è quella di evitare che l’organo 
consiliare in 
carica condizioni lo svolgimento della campagna elettorale attraverso atti che 
possano incidere sulla formazione della volontà popolare alterando così la par 
conditio tra le forze politiche in competizione. A ciò si aggiunge il principio generale 
secondo il quale i poteri delle amministrazioni si affievoliscono nel periodo di 
avvicinamento alla loro scadenza naturale evitando che, in tale periodo, siano 
effettuate scelte condizionanti il futuro dei nuovi titolari delle potestà 
amministrative. 



Eppure la limitazione non opera per gli atti urgenti ed improrogabili sulla cui 
elencazione, in 
mancanza di specifico riferimento normativo, si è pronunciata la giurisprudenza 
amministrativa e soffermata l’attività interpretativa del ministero dell’Interno. 
Quest’ultimo, con Circolare del 7.12.2006, ha chiarito che l’estensione della nozione 
di “urgenza ed improrogabilità” debba essere valutata caso per caso dal Consiglio 
Comunale che ne assume la responsabilità politica, tenendo presente che non solo 
l’atto è legittimo in presenza di scadenze improrogabili previste per legge o di rischi 
di danni rilevanti in caso di ritardo nell’adozione dell’atto , ma anche per atti per i 
quali non sia prescritto un termine perentorio per la loro adozione purché corredati 
da adeguata motivazione. 
L’approvazione del bilancio di previsione e delle deliberazioni a questo correlate, 
mira a  dotare l’Ente di un necessario  e non ulteriormente prorogabile strumento 
contabile per l’effettuazioni di spese, come quelle connesse allo svolgimento delle 
stesse elezioni amministrative, non fronteggiabili con le possibilità offerte dalla c.d. 
regola del dodicesimo prevista durante l’esercizio provvisorio.  
Non si dimentichi che la data ordinaria per l’approvazione del bilancio di previsione 
è fissata, dall’art. 151 del D.Lgs. 267/2000,  al 31.12. dell’anno precedente e solo 
per le difficoltà connesse alla determinazione dei trasferimenti erariali e all’ 
introduzione sperimentale dell’IMU il suddetto termine  è stato oggetto di  due 
successive proroghe governative. In ogni caso le possibilità di variazioni e quindi la 
modificabilità del documento contabile escludono che l’approvazione dell’atto possa 
rappresentare uno strumento di condizionamento della futura amministrazione.  
 
Acquisito il parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio finanziario ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. N. 267/00, come riportato in calce alla presente. 
 
Segue dibattito consiliare così sintetizzato: 
 
L’assessore Fornaro preliminarmente rivolge un ringraziamento al segretario e al 
responsabile del servizio finanziario per l’impegno e per l’ausilio prestato nella 
redazione del bilancio di previsione del corrente anno, le cui difficoltà  sono state 
proporzionali ai ritardi e alle incertezze  del Ministero degli Interni in ordine alla 
comunicazione dei trasferimenti erariali  e alla quantificazione del gettito presunto 
dell’IMU. 
Legge successivamente la relazione introduttiva nel testo che consegna al 
Segretario e che di seguito si riporta: 
“Prima di passare all'analisi delle poste del bilancio ricordo che la nostra 
amministrazione nella predisposizione del bilancio di previsione 2012 ha inteso 
garantire gli equilibri di bilancio evitando aumenti della pressione tributaria e 
tariffaria prestando massima attenzione alla economicità delle spese. 
Esaminati ora in modo dettagliato il bilancio comunale di previsione 2012. 
Va detto che il primo titolo dell'entrata ha subito una sorta di piccola rivoluzione:  
scompare infatti l'addizionale per l'energia elettrica appostata per 60.000 euro nel 
2011; scompare l'ICI appostata per 900.000 euro nel 2011; 
scompare la compartecipazione all'IRPEF/IVA appostata per 265.108,90 euro nel 
2011; 
viene introdotta l'IMU per la quale abbiamo scelto di attenerci alle aliquote di base 
stimando, pertanto, una entrata di 1.420.000 euro. 
Con riferimento alla TARSU, nell'intento di non appesantire gli oneri di famiglie e 
imprese, si è ritenuto di mantenere invariata la misura della tassa. 
La previsione di entrata per la TASSA OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO è pari a 
14.000 euro. 
Per l'addizionale comunale IRPEF la previsione di gettito è di euro 145.000, con 
aliquota invariata allo 0.2%. 
Pubblicità e pubbliche affissioni sono affidate in concessione ad un canone annuo di 
euro 16.000. 
Per quanto riguarda il Fondo sperimentale di riequilibrio si è proceduto con cautela 
nella determinazione delle relative spettanze, dato l'incerto dispiegarsi delle novità 



recentemente introdotte con riguardo alla finanza degli enti locali, e vista la 
tendenza alla fiscalizzazione dei trasferimenti erariali, i quali saranno ridotti in 
misura corrispondente al gettito IMU stimato da parte del governo. 
La previsione complessiva ammonta ad 210.000 euro. 
Per quanto concerne il titolo II possiamo dire che tale entrata assume ora carattere 
marginale con un contributo ordinario di circa 24.000 euro (fondo per lo sviluppo 
degli investimenti) ed un contributo della provincia di 13.000 euro (diritto allo 
studio) 
Passiamo ora al titolo III ENTRATE EXTRATRIBUTARIE la cui previsione ammonta a 
euro 552.400. Le principali risorse sono rappresentate da: 
- euro 229.500 per proventi del servizio di refezione scolastica, la cui tariffa è 
rimasta invariata; 
- euro 40.000 per le sanzioni amministrative; 
- euro 65.100 per i diritti di segreteria; 
- euro 30.000 per proventi da beni dell'ente. 
I primi tre titoli delle entrate vanno a finanziare le spese correnti (euro 2.926.600) 
oltre il rimborso prestiti (euro 102.000) per complessivi euro 3.028.600. 
Per quanto riguarda la parte corrente della spesa mi preme ricordare il 
mantenimento dei servizi recentemente introdotti di pre-post scuola e centro 
estivo. 
Vorrei ancora evidenziare l'attenzione posta da questo comune al sociale. Sottolineo 
per questo l'ulteriore sforzo a sostegno del CISA (169.000 euro), per cui è previsto 
l'aumento della quota per abitante di un euro, ed alle attività scolastiche, attraverso 
il mantenimento dei contributi degli anni scorsi. Ricordo inoltre l'attenzione nei 
confronti delle associazioni operanti sul nostro territorio, certi del ruolo 
fondamentale che ricoprono nel supportare e completare l'offerta di servizi di più 
stretta pertinenza dell'ente. A loro rivolgo il nostro ringraziamento per l'operato 
svolto ed un incoraggiamento per questo nuovo anno. 
Il titolo IV  delle entrate è allocato per euro 990.000,00, costituiti principalmente da 
proventi da concessioni edilizie per 913.00 euro. Queste entrate vanno a finanziare 
le spese in conto capitale. Prima di cedere la parola all'assessore ai lavori pubblici, 
sig. Gilli Livio, che vi illustrerà i principali progetti di investimento. Chiudo il mio 
intervento precisando che nel titolo V dell'entrata non è previsto il ricorso 
all'indebitamento, mentre il titolo quarto andrà a finanziare, insieme all'avanzo, le 
spese in conto capitale per complessivi 1.427.00 euro. 
Il bilancio, comprese entrate e spese per servizi per conto di terzi, pareggia per 
4.950.600 euro. Lascio la parola all'assessore Gilli a completamento della mia 
relazione.” 
 
Entra in aula il Consigliere NIGRA. Sono in 14 compreso il Sindaco. 
 
L’assessore ai Lavori Pubblici Gilli  si sofferma sulle opere previste nel Piano delle 
opere pubbliche e sui lavori che, sebbene previsti in precedenti esercizi finanziari, 
sono in corso di esecuzione. Si tratta di lavori stradali e di realizzazione di 
marciapiedi  che hanno messo in sicurezza la viabilità veicolare e pedonale sul 
territorio dando un nuovo volto al Paese. Non nasconde la soddisfazione per essere 
riuscito, in qualità di assessore ai lavori pubblici, a dotare il Comune di 
infrastrutture necessarie e ad orientare le scelte e gli sforzi finanziari  
dell’amministrazione  verso le stesse. 
 
Il consigliere Nigra, prendendo in considerazione il trasferimento del Comune di € 
169.000,00  al CISA (Consorzio  Intercomunale Socio Assistenziale) chiede se  
viene effettuato periodicamente un controllo in ordine al ritorno in termini di servizi 
e prestazioni a favore del Comune. Riferisce che corrono voci in base alle quali, 
stante la contrazione dei trasferimenti regionali, il  CISA  o suoi operatori chiedono 
un contributo ai soggetti assistiti  o seguiti.  
 
Risponde l’assessore Lemma che elenca tutte le prestazioni che il CISA  ha erogato 
nell’anno 2011 e da cui emerge una sostanziale equivalenza tra il loro valore 



economico e l’ammontare del trasferimento comunale.  In ordine alla richiesta di 
contribuzione al privato afferma di non esserne assolutamente a conoscenza e che 
si farà portavoce presso il CISA  onde evitare comportamenti non autorizzati ed 
eventuali abusi.  
 
Visioni: rileva che il pareggio di bilancio, nella parte corrente, si basa, in buona 
parte, sul presunto gettito IMU.  Invero la situazione economica di famiglie ed 
imprese lascia presumere che una percentuale di contribuenti non potranno 
ottemperare ed assolvere al pagamento dell’Imposta. Chiede all’assessore Fornaro  
se nella gestione del bilancio sia stato previsto “un Piano B” per far fronte a questa 
evenienza e non avere problemi di disequilibrio  di parte corrente. 
 
L’assessore Fornaro, pur concordando sulla situazione esposta dal consigliere 
Visioni, assicura che le previsioni sono state fatte con il criterio della prudenza e 
della cautela proprio per evitare i problemi denunciati. Non nasconde che il pericolo 
potrebbe, ciò malgrado, essere in agguato in quanto le stime del gettito IMU  da 
parte dello Stato, sulle quali è stata impostata la manovra “Salva Italia”, possono 
essere non attendibili  e richiedere ulteriore manovra correttiva. 
Ricorda che negli ultimi mesi le riforme sono cadute sui Comuni e sull’intero Paese 
con una frequenza di quasi due al giorno. Il cd Sistema Paese è stato rivoluzionato 
con un vortice di leggi e decreti inverosimile. Mai come quest’anno il criterio 
dell’attendibilità e della veridicità dei bilanci è stato messo in discussione da 
comportamenti frenetici e alcune volte estemporanei del legislatore. 
 
Il Sindaco conclude affermando che l’Amministrazione dovrà porre una lente di 
ingrandimento sulle spese, per tenerle costantemente sotto controllo evitando 
comportamenti che possano essere incompatibili con la misura del gettito IMU  e 
relativi trasferimenti erariali.   

Con votazione resa in forma palese, che dà il seguente risultato: 

Presenti 14 
Votanti  11 
Astenuti 3  (Visioni, Nigra, Ruzzola) 
Voti favorevoli 11 
Voti contrari  = 

 

D E L I B E R A 

 

Di richiamare la premessa a far parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo. 
 
Di approvare il bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 2012, corredato dalla 
relazione previsionale e programmatica e dal bilancio di previsione pluriennale 
2012/2014 (redatto in modo da consentire la lettura per programmi, servizi ed 
interventi), le cui risultanze finali sono riportate nel seguente prospetto: 
 

ENTRATE EURO 

Entrate tributarie 2.435.000,00 
Entrate derivanti da Contributi e trasferimenti 37.200,00 
Entrate extratributarie 552.400,00 
Entrate per alienazioni, trasferimenti di capitale e 
da riscossione di crediti 

957.000,00 

Entrate derivanti da accensione di prestiti 0 
Entrate per servizi per conto di terzi 495.000,00 
AVANZO PRESUNTO DI AMMINISTRAZIONE 474.000,00 
TOTALE  4.950.600,00 

 

USCITE EURO 



Spese correnti  2.926.600,00 
Spese in conto capitale 1.427.000,00 
Spese per rimborso prestiti 102.000,00 
Spese per servizi per conto di terzi 495.000,00 
TOTALE 4.950.600,00 

 
Di prendere atto e fare proprie tutte le deliberazioni richiamate in premessa, 
relative alla determinazione delle tariffe. 
 
Di allegare, a corredo del Bilancio annuale, i documenti previsti dall’art. 172 del 
Lgs. n. 267/2000 e precisamente: 
- deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 28/07/2011, esecutiva, con la 

quale è stato approvato il rendiconto dell’esercizio 2010; 
- la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 

strutturale, allegata al certificato al conto del bilancio esercizio 2010; 
- deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 08/03/2012 con la quale sono 

state approvate le aliquote e le detrazioni per l’esercizio in corso dell’Imposta 
Municipale Propria (I.M.U.). 

-  la deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 05/04/2012 con la quale sono 
state aggiornate le tariffe relative ai servizi e concessioni cimiteriali; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. n. 141 del 24/11/2011, esecutiva ai 
sensi di legge, con la quale è stato approvato il programma triennale delle 
opere pubbliche e l’elenco annuale dei lavori, come previsto dall’art. 128 del 
D.Lgs. n. 163/2006. 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 in data odierna, con la quale è stato 
approvato l’elenco dei servizi a domanda individuale con i relativi costi e quote 
di copertura; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 8, adottata in data odierna, con la 
quale è stata effettuata la verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da 
destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 
18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 457; 

- deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 in data odierna, relativa 
all’approvazione del ”Piano delle alienazioni e/o valorizzazioni degli immobili 
comunali non strumentali alle funzioni istituzionali” per il triennio 2012/2014, 
previsto dall’art. 58 del D.L. n. 112, come convertito nella Legge n. 133/2008; 

 

Di rilevare che il conferimento degli incarichi di collaborazione, nel rispetto dei 
limiti, condizioni e modalità previste nel regolamento approvato con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 54 del 08/05/2008, non può comportare una spesa 
complessivamente superiore allo 0,5% delle risorse previste nelle entrate correnti e 
può riguardare solo attività istituzionali dell’ente rispetto alle quali non si riscontri, 
nell’ambito della struttura comunale a ciò deputata, una adeguata e sufficiente 
professionalità. Il conferimento di tali incarichi,  se di consulenza, presuppone, 
inoltre, la preventiva consultazione o utilizzazione degli appositi servizi forniti da 
associazioni delle quali il comune fa parte (Anci, Anusca) o dalla Regione Piemonte. 
 

 

Successivamente, il Consiglio Comunale, con voti 11 voti favorevoli, n. 3 astenuti 
(Visioni, Nigra, Ruzzola) dichiara la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D.Lgs. N. 267/00. 

 
************************************************** 

Parere favorevole  in ordine alla regolarità tecnica. 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                f.to Bonaudo Luisella                                   
                                                                                                                                            

 
Rosta, lì 12/04/2012 
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